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Inquadramento attività 

 

Premessa 

L’attuale strategia di mitigazione del rischio sismico ai fini di protezione civile (“Standard minimi 
per la programmazione degli interventi in materia di riduzione del rischio ai fini di protezione 
civile - e di resilienza socio-territoriale” predisposti dal Dipartimento della protezione civile, con 
l’Agenzia per la coesione territoriale e concertato con la Struttura di Missione contro il dissesto 
idrogeologico per gli ambiti di competenza, 17 dicembre 2015), prevede un percorso 
metodologico ben determinato e la raccolta ed elaborazione di dati e informazioni che possono 
costituire la base di partenza per ulteriori politiche finalizzate alla mitigazione del rischio 
sismico, in particolare nell’ottica della CAMurezza abitativa, della cura del territorio e delle aree 
urbane all’interno del Paese. 

La strategia di riduzione del rischio sismico ai fini di protezione civile degli “standard minimi” è 
stata predisposta in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di partenariato Italia 2014-2020 
per quanto riguarda l’Obiettivo Tematico 5 (Promuovere l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi). Essa è finalizzata ad assicurare un minimo 
livello standard di sicurezza del territorio. 

Il processo attuativo, adottato dal “Programma per il supporto al rafforzamento della 
governance in materia di riduzione del rischio sismico e vulcanico ai fini di protezione civile” 
(PON rischio sismico) è articolato in sei fasi: 

1. Analisi dei fabbisogni e individuazione dei contesti territoriali 

2. Analisi per tipo di rischio e definizione di scenari di rischio 

3. Analisi ed eventuale aggiornamento dei Piani di emergenza  

4. Valutazione operatività del sistema di risposta in caso di emergenza 

5. Programmazione degli interventi di mitigazione delle condizioni di rischio e per il 
miglioramento dell’operatività del sistema di gestione dell’emergenza 

6. Valutazione complessiva dell’efficacia degli interventi 
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Nella fase 1 vengono quantificati i fabbisogni relativi all’obiettivo generale e vengono definiti i 
contesti territoriali su cui operare. La programmazione deve avere, come presupposto, 
cooperazione tra aree territoriali limitrofe (Contesti Territoriali), in cui le attività di pianificazione 
e conseguente gestione dell’emergenza si possono esercitare in modo unitario, o in cui vi sia 
una sostanziale omogeneità di gestione del rischio, inteso nelle sue fasi di previsione, 
prevenzione e mitigazione, nonché nelle sue attività di tipo strutturale e non strutturale. Le 
informazioni e i dati utilizzati fanno principalmente riferimento ai Sistemi Locali del Lavoro (Istat, 
2011), alle Unioni di comuni e ai Centri Operativi Misti (Direttiva DPC n. 1099 del 31.03.2015). 

Nella fase 2, nel caso del rischio sismico, vengono effettuati gli studi di Microzonazione Sismica 
(mappe di pericolosità sismica alla scala urbana). Le informazioni e i dati utilizzati riguardano 
cartografie geologiche e geomorfologiche e tutti i dati sul sottosuolo esistenti ed eventualmente 
rilevati appositamente, ai quali si aggiungono specifiche elaborazioni finalizzate alla 
quantificazione dei fenomeni di instabilità e di amplificazione delle aree in ambito urbano. Tutti i 
dati sono rilevati, elaborati e archiviati, sempre georiferiti, in formati standardizzati (ICMS2008, 
Standard MS 4.0.1, SoftMS).  

Nella fase 3 gli studi di MS vengono recepiti nella pianificazione generale e nella pianificazione 
d’emergenza. Attualmente le 17 Regioni che partecipano all’attuazione del programma hanno 
già deliberato in tal senso, definendo gli studi di Microzonazione Sismica, strumenti conoscitivi 
dei piani. I dati utilizzati in questa fase sono relativi ai piani di emergenza. 

Nella fase 4 viene effettuata una specifica analisi finalizzata alla valutazione dell’operatività del 
piano di emergenza, attraverso il rilevamento di tutti gli elementi “strutturali” che concorrono 
alla gestione dell’emergenza post-evento. Anche in questo caso il percorso è completamente 
standardizzato e i dati rilevati attraverso schede riguardano edifici strategici, aree di 
emergenza, infrastrutture, aggregati strutturali e unità abitative strutturali (Standard CLE 3.0.1, 
SoftCLE). Tutti gli elementi rilevati sono georiferiti. Il sistema di analisi è denominato 
Condizione Limite per l’Emergenza (CLE).  Specifiche valutazioni di operatività vengono 
effettuate sui singoli elementi strutturali, quali, ad esempio, gli edifici strategici. 

Nella fase 5, in base alle valutazioni effettuate, vengono individuate le aree ed i contesti 
territoriali nell’ambito dei quali implementare le risorse disponibili per la realizzazione degli 
interventi, strutturali e non strutturali, per la mitigazione delle condizioni di rischio. Sulla base 
delle valutazioni effettuate per definire il grado di operatività del sistema di gestione 
dell’emergenza relativamente ai singoli rischi, viene predisposto un programma di interventi 
strutturali e non strutturali finalizzati al miglioramento dell’intero scenario territoriale. I dati 
utilizzati sono quelli derivanti dalle precedenti valutazioni e riguardano gli indici di operatività 
strutturale.  

A conclusione delle fasi precedenti, viene attribuito (fase 6) a ciascun Contesto Territoriale (o 
Comune) un indicatore, che sintetizza il livello conoscitivo, il livello valutativo e quello attuativo 
di alcune attività di mitigazione dei rischi trattati. In sintesi, è possibile avere un quadro dello 
stato attuativo delle fasi, attribuendo ai territori una classe corrispondente alla fase realizzata, 
secondo lo schema riportato in figura.  
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Figura 1 – Assegnazione della classe di attuazione in funzione della fase espletata 

 
Il presente documento si colloca nell’ambito delle attività previste dalla Fase 4, riguardante la valutazione 
dell’operatività del sistema di gestione dell’emergenza e, in particolare, propone un modello di 
valutazione dell’operatività strutturale degli edifici strategici.  

Operazione preliminare di tale fase è l’individuazione del sistema minimo di gestione dell’emergenza del 
Contesto Territoriale. Nel capitolo 1 viene descritta la metodologia, sinteticamente indicata come “analisi 
della Condizione Limite per l’Emergenza nel Contesto Territoriale” (analisi della CLE nel CT). 

 

 

Analisi della Condizione Limite per 
l’Emergenza nel Contesto Territoriale 
Le attività relative alla analisi della CLE nel CT sono sinteticamente, le seguenti: 

1. Recupero della analisi della CLE dei singoli comuni appartenenti al CT 

2. Selezione degli edifici strategici fondamentali nel Comune di Riferimento (CR) del CT 

3. Selezione dei COC nei singoli Comuni 

4. Selezione dell’area di ammassamento del CT 

5. Selezione delle infrastrutture di connessione e di accessibilità del CT 

6. Selezione degli aggregati e delle unità strutturali interferenti del CT 

Per ciascuna delle attività vengono identificate le operazioni da effettuare e le eventuali attività 
integrative nel caso di assenza o carenza di informazione. In ogni caso tutti gli elementi dell’analisi della 
CLE dovranno essere sempre informatizzati secondo gli Standard di rappresentazione e archiviazione 
informatica 4.0b o successive versioni. 

1.1 Recupero della analisi della CLE dei singoli Comuni appartenenti al 
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CT 

L’attività di recupero delle analisi della CLE (dati informatizzati secondo gli standard) viene 
effettuata presso gli Uffici della Regione e presso i Comuni interessati, verificando: 

- lo stato di approvazione delle varie CLE 

- la completezza delle informazioni (in caso di CLE non validate) 

Nel caso di CLE non validate, previo assenso della Regione, potranno essere utilizzate lo 
stesso le basi dati consegnate. 

Nel caso di assenza di analisi della CLE, dovranno essere predisposte le analisi limitatamente 
agli elementi descritti nei paragrafi successivi, con eventuale rilevamento in loco delle 
informazioni necessarie, utilizzando gli standard. 

1.2 Selezione degli edifici strategici fondamentali nel Comune di 

Riferimento (CR) 

Dalla CLE del Comune di Riferimento vengono selezionati i 3 Edifici Strategici (ES) 
fondamentali per la gestione dell’emergenza del CT. Gli edifici fondamentali dovranno essere 
quelli così definiti dall’articolo 22 dell’OCDPC 344. L’eventuale assenza di uno o più ES 
fondamentali determinerà la sua selezione in altro Comune (dello stesso CT o in un CT 
limitrofo) e delle infrastrutture di connessione necessarie alla sua raggiungibilità. 

Nel selezionare i 3 ES si dovrà verificare la correttezza di individuazione in termini di unità 
strutturali e degli aggregati di appartenenza. 

Eventuali carenze informative dovranno essere integrate anche con sopralluoghi in loco e 
dovranno essere informatizzate, utilizzando gli standard. 

1.3 Selezione dei COC nei singoli Comuni 

Dalle CLE dei singoli Comuni dovranno essere selezionati unicamente i COC. In caso di 
mancata indicazione, verrà individuata una struttura, anche concordata con l’amministrazione 
comunale, identificata come struttura utilizzabile per il coordinamento operativo in caso di 
emergenza a livello comunale. 

1.4 Selezione dell’area di ammassamento del CT 

Dalle CLE del CR dovrà essere selezionata un’area di ammassamento. Tale area dovrà essere 
esplicitamente riferibile all’intero CT.  

Nel caso di assenza di tale area nel CR, sarà possibile selezionarla a partire dalle CLE dei 
Comuni del CT. 

1.5 Selezione delle infrastrutture di connessione e di accessibilità 

La selezione delle infrastrutture di connessione, fra tutte le infrastrutture di connessione e 
accessibilità delle singole CLE comunali, dovrà garantire: 

- la connessione fra gli ES fondamentali 

- la connessione fra gli ES fondamentali e l’area di ammassamento 

- la connessione fra gli ES fondamentali e ciascun COC 
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Dovranno inoltre essere individuate le infrastrutture di accessibilità fra il sistema del CT e il 
capoluogo di provincia, oltre alle eventuali connessioni con le infrastrutture di accessibilità 
nazionali. 

Nel caso di discontinuità o connessioni che garantiscano la comunicazione fra singole CLE 
comunali, dovranno essere individuate le infrastrutture da inserire, con conseguente 
rilevamento secondo gli standard. 

1.6 Selezione degli aggregati e delle unità strutturali interferenti 

La selezione degli aggregati e delle infrastrutture interferenti verrà effettuata a partire da quanto già 
individuato dalle CLE comunali, con integrazione di rilevamento per tutte quelle interferenze che si 
verranno a determinare in conseguenza di nuove individuazioni e integrazioni delle infrastrutture di 
connessione e accessibilità. 

 

In appendice è riportata la metodologia per la valutazione dell’Indice di Operatività strutturale del 
Contesto Territoriale IOCT. 
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